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Nuovi, interrogativi dopo le ultime comunicazioni ; giudiziarie 
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NAR riciclavano il denaro «sporco» 
attraverso alcune società di comodo? 

Il caso di Tilgher 
perto un covo - I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Vogliamo of
frire al giudice istruttore un 
quadro il più completo pos
sibile dell'indagine». Parlan
do ai giornalisti ieri mattina 
sotto l'androne d'ingresso del 
Palazzo di Giustizia — pro
tetto da carabinieri ' con 
giubbotto * antiproiettile e 
mitra in mano — il sostituto 
procuratore Riccardo ' Rossi 
si riferiva certamente agli in
terrogatori in corso (ieri 
l'altro Rinani, ieri Fachini, 
cioè i veneti. Uà oggi e do
mani tutti gli altri non anco
ra sentiti), ma forse ancora 
di più al viaggio compiuto a 
Roma, che sembra abbia a-
perto nuovi spiragli all'in
chiesta, ancora separata, sul 
caso Amato e sulla strage > 

In particolare, intendeva 
ricollegarsi slle quattro nuo
ve comunicazioni giudiziarie, 
che i giudici bolognesi hanno 
emesso ^ (per '• associazione 
sovversiva e banda armata) 
contro i neofascisti Adriano 
Tilgher, Romano Coltellacci e 
i due fratelli Caponetti. Ha 
fatto una certa sensazione, 
infatti, che Tilgher (amico 
intimo di Pino Rauti, presso 
il quale sembra che abiti, o 
abbia abitato) e Coltellacci 

e Coltellacci soci di una agenzia ubicata nello stabile a Roma dove venne sco-
procuratori: «Stiamo preparando un lavoro completo per il giudice istruttore» 

* ^ * * * * * * * V 

siano stati coinvolti nell'in
chiesta, sia pure soltanto con 
una comunicazione - giudizia
ria, che naturalmente non 
significa incriminazione. 

Ma la cosa non può destare 
sorpresa quando si'apprende 
come gli inquirenti sono 
giunti a questi nuovi perso
naggi. Ed è una storia non 
nuova, almeno non nuovissi
ma. Risale, infatti, alla metà 
del dicembre scorso, quando 
in via Alessandria * 129 * a, 
Roma "• fu scoperto un ' covo 
dei Nar e dentro il covo c'e
rano armi, esplosivo, bombe 
a mano, uniformi dei carabi
nieri, usate — sembra — in 
alcune rapine. Le armi, si 
accertò, provenivano da un 
furto all'armeria romana 
« Omnia Sport » 

Al covo di via Alessandria 
la polizia arrivò dopo aver 
arrestato, nel corso di una 
rapina a una gioielleria, il 
« narista » Dario Pedretti, che 
ora compare come primo della 
lista dei trentuno imputati 
dalla Procura bolognese. Ma 
un particolare colpì gli in
quirenti: il fatto, cioè, che, 
mentre il covo si trovava nel
lo scantinato del palazzo, ai 
piani superiori c'era la sede 
di una società d'assicurazio

ne, la «Assi-Erre»,'il cui ti
tolare risultò Saverio Savari
no Morèlli, già legato ad A-
vanguardia Nazionale, e tra i 
soci della società • in acco
mandita semplice c'erano sia 
Adriano Tilgher, sia Romano 
Coltellacci. Una semplice 
coincidenza? Forse, ma cer
tamente molto strana. <• . < 

Nel corso dell'irruzione nel 
covo dei - NAR. la polizia 
riuscì a catturare1 tre neofa
scisti, mentre altri due fuggi
rono. I tre erano Roberto 
Nistri, Giuseppe Di Mitri e 
Alessandro Montani. '•<%?% -;f/ 
*~I nomi di Di Mitri e Mon
tani compaiono nel famoso 
rapporto della questura ro
mana alla Digos in aprile, 
quando un detenuto comune 
rivelò che un'organizzazione, 
con a capo Signorelli, Seme-̂  
rari, Pedretti, Jannilli e Calo
re (tutti in carcere ora per 
la strage), stava progettando 
attentati, il primo dei quali 
aveva come obiettivo la eli
minazione del giudice Amato. 
Come si sa, quel rapporto 
non ebbe alcun seguito: -il 
giudice Amato — benché egli 
lo avesse chiesto esplicita
mente — non fu protetto., 

Il detenuto-testimone af
fermò che Montani sarebbe 

stato autore, assieme ad al
tri, di una rapina v in una 
banca. Ora c'è da chiedersi 
dove andasse a finire il da
naro frutto delle rapine: ve
niva diviso tra gli autori dei 
colpi, oppure — come sem
bra più probabile — finiva in 
un fondo unico, che serviva 
per finanziare l'intera orga
nizzazione eversiva? Se que
sta è l'ipotesi più vicina alla 
realtà, è*chiaro, allora, che i 
soldi dovevano essere reim-
messì (o riciclati) in circola
zione «puliti». - '< •> 

Il giudice Amato stava in
dagando su questo ' aspetto 

« finanziario » <• dell'organizza
zione, che possiamo senz'al
tro chiamare con il suo no
me: il ricostituito «Ordine 
Nuovo».1 Ed è stato forse 
questo particolare della sua 
inchiesta, che ha fatto scatta
re la decisione di eliminarlo. 
I giudici bolognesi, dunque, 
riprendendo le carte del ma
gistrato (« Piene di riferimen
ti», hanno detto, «di nomi e 
di indirizzi»), sono andati a 
Roma per verificare il « livel
lo finanziario » dell'organiz
zazione e. con la Finanza, 
hanno compiuto controlli in 
banche, perquisito case e se
di di società. 

Non si conoscono i risultati 
dell'operazione, ma una cosa 
appare certa: non è stata ava
ra di risultati anche se ha pro
posto nuovi interrogativi, li
no di questi: che cosa sapeva 
il fascista Mangiameli di tan
to importante da essere ucci
so? Se, per caso. Mangiameli 
fosse stato « soltanto » uno 
degli esecutori dell'omicidio 
Amato. •' certamente allora, 
oggi corrono grossi rischi gli 
altri due complici, coloro. 
cioè. h che ' spararono i - due 
colpi alla nuca del magistra
to. A meno che, appunto, 
Mangiameli non custodisse 
altri segreti, troppo brucianti. 

' Sapeva, per esempio, qual
cosa anche dell'uccisione del 
giovane « autonomo » Verba-
no? E* un altro dei misteri, 
sui quali si stanno cimentan
do i giudici bolognesi. Si sa 
che Amato indagava sui pos
sibili (o presunti) legami tra 
gruppi autonomi e i gruppi 
controllati da Ordine nuovo. 
Con l'esperienza di oggi, si 
può dire che i-neofascisti, fi
nora, hanno agito e ammaz
zato sempre con uno scopo 
preciso e non tanto per farsi 
pubblicità. \u {f . _, _ , 

Gian Pietro Testa 

Affiorano sconcertanti legami tra i due delitti 
^ ^ »v 
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Ftì' ùnica « talpa» 
suggerì la morte 

di Verbano e Amato 
J ">, . > . f M ' / J. 

Valerio Verbano 

Qualcuno sapeva e avvertì i Nar delle indagini del magistrato 
I giudici di Bologna riesaminano con interesse i due attentati 

Interrogazione PCI 
sui, retroscena 

delle indagini per 
Amato e Bologna 
ROMA — A proposito degli 
ultimi sconcertanti sviluppi 
delle indagini sulla strage di 
Bologna e sull'assassinio del 
giudice Amato, i senatori co
munisti hanno presentato 
una interrogazione al presi
dente del Consiglio e ai mi
nistri dell'Interno e della Giu
stizia, In particolare l'inter
rogazione (firmata da Sergio 
Plamlgnl e da Griglia Tede-
sco) * si riferisce a quel do
cumento redatto in aprile da 
un funzionario della Digos, 
che a quanto pare contene
va i nomi di decine di terro
risti fascisti che poi eono sta
ti arrestati per l'uccisione di 
Amato e per la strage alla 
stazione di Bologna, Perché, 
dopo quell'avvertimento non 
si è fatto nulla? Cosa inten
de fare il governo — chiedo
no l senatori del PCI — di. 
fronte a omissioni di juna 
gravità tale che inducono la 
gente a pensare che quei 
due atroci ' delitti potevano 
essere evitati? 

Già Amato indagava su quegli «affarìi 

Recarla Amico 

ROMA — E* ancora soltanto una 
Ipotesi ma gli Inquirenti ammet
tono, ora, che vi hanno lavorato 
a lungo: nell'edificio di via Ales
sandria 129 ci potrebbe essera,, 
forse, una chiave per capire a 

'legare una serie di fatti a di im
prese tuttora misteriose ma che 
portano il segno inequivocabile 
dell'eversione nera. E' certo che 
sulla società di assicurazione AssU-
Erre. cui fanno capo Tilgher, Col

tellacci e altri personaggi In vista 
dell'estremismo di destra romano 
Stava già Indagando IL giudica A-
mafo. Gl i uffici della società, In
fatt i , ' furono perquisiti a lungo 
nella primavera scorsa dopo l'as
sassinio dell'agente di Ps Evange
lista avvenuto proprio a poche cen
tinaia di metri da via Alessan
dria. davanti al ' liceo Giulio Co

sare. 
Perché una perquisizione In una 

. « semplice > società di assicurazio
ni? E' difficile capirà con quali e-
lementl in mano II giudica decisa 
un'operazione del genere. E anco
ra più difficile stabilire un colle
gamento tra la società e II covo 
dei Nar situato proprio negli scan
tinati dello stesso edificio. E' cer
to, però, che Amato stava Inda
gando, proprio In quel periodo, 
sull'aspetto finanziario dell'ever
sione « nera ». E un,esempio di co
me I fascisti avessero' messo 'In ' 
piedi • un, sistema di autofinanzia
mento tramite ' rapinò a con l'aiu
to di malavita comune a di mafia 
veniva proprio ds'la «storia» dal 
covo sottostante del Nar. 
- Non è un caso d io naejtt scanti
nati furono trovata armi 

nienti da rapina nonché un bel 
gruzzolo di soldi provenienti dalla 
rapina alla «Chase Manhattan 
Bank». E qui II riferimento corra 
subito a quel Franco Gluseppucci, 
fascista, noto mafioso, boss del
la malavita romana ucciso una 
settimana fa a Roma davanti a 
una pizzeria. L'uomo, Infatti, fu 
arrestato masi fa, dal giudica A-
mato proprio perché in casa sua 
furono trovati altr i . soldi prove
nienti dalla stassa rapina. Forse 
Iniziava « chiarirsi, .già attore, 
OAiell'aeciiro Intreccio'di'mafia ad 
eversione nera di cut si è Iniziato 

, a parlare soltanto dopo la morto 
di Gluseppucci a Mangiameli, 

Proprio a proposito di quest'ul
timo, ora Indicato come un possi-
Mio killer di Amato, agli Inqui
renti non è sfuggito eorto un elei 

mento che potrebbe non assero 
•• una pura coincidenza: Il » settem

bre scorso Mangiameli a Volo (il 
palermitano In carcere con l'accu
sa di favoreggiamento) si diedero 
appuntamento a poche centinaia 
di metri da via Alessandria. Man
giameli disse: «Vado da alcuni a-
mlcl • tomo». -' - --

Da allora nessuno lo vide più. 
Fu trovato alcuni giorni dopo il 
suo cadavere in' uno stagno alle 
porte di Roma. E* questa un'altra 
della pista battute dagli Inquirenti: 

' 'decisiva potrebbe assero - ora/ la 
testlmonlàrar* dalla moglie „•* di 
Mangiameli, arrestata l'altro gior
no a Palermo por «reticenza o 
falsa testimonianza ». La donna sa
rà Interrogata di nuovo oggi a Ro
ma. « Ha molto coso da dirs », af
fermano gli InquirentL 

Intervista ad un giornale svizzero di Abu Ayad 

Fascisti preparavano una strage: 
Al Fatah aveva infermato l'Italia 

Dell'attentato a Bologna si parlava quasi un anno fa nel campo di addestra
mento falangista di Aqura in Libano al quale partecipavano italiani e tedeschi 

v~ 

L'ispettore 
Durand 
radiato 

dalla polizia 
francese 

PARIGI — H ministro del
l'interno francese' Christian 
Bonnet ha firmato il decre
to di espulsione definitiva 
dalla polizia dell'ispettore 
Paul Durand, dirigente del
l'organizzazione d'estrema de
stra «Federazione di azione 
nazionale europea» (FANÉ). 

In precedenza il consiglio 
di disciplina della polizia 
francese aveva proposto la 
rimozione dell'ispettore Paul 
Louis Durand dal suo inca
rica Egli era stato sospeso 
lo scorso agosto dopo un viag
gio compiuto a Bologna, do
ve aveva avuto contatti con 
militanti di estrema destra, 
dieci giorni prima della stia
te alla stazione. 

BEIRUT — L'esponente pa
lestinese Abu Ayad (alias Sa
lali Khalaf), dirigente militare 
di Al Fatah, ha precisato in 
una intervista al corrispon
dente di Beirut del quotidiano 
svizzero « Corriere del Ticino » 
alcuni degli elementi che lo 
hanno indotto a chiamare in 
causa i falangisti Ubanesi per 
una toro corresponsabilità nel
la strage di Bologna del 2 ago
sto. In particolare. Abu Ayad 
ha (ietto die elementi tedeschi 
occidentali, che partecipavano 
ad un campo di addestramento 
falangista e che ora si tro
vano e nelle mani dei palesti
nesi >, hanno sentito alcuni. 
neofascisti italiani,• presenti 
nello stesso campo, progettare 
un « grosso attentato* nefia 
città di Bologna. Abu Ayad ha 
anche aggiunto che le autori
tà italiane erano state messe 
al corrente di queste infor
mazioni. 

Siamo dunque in presenza dì 
elementi ben più concreti del
la generica partecipazione di 
terroristi neofascisti europei 
ai campi di addestramento 

della Falange o della fornitu
ra da parte di onesta di armi 

' - Àbu Ayad ha specificato che 
un anno fa i palestinesi erano 
stati informati della esistenza 
di campi di addestramento mi
litare per stranieri nella zo
na di Aqura, controllala dai 
falangista Nei campi, vi erano 
italiani spagnoli e tedeschi 
occideuttaiBntrattIn contatto 
con due tedesca! occasentalì, i 

te loro a catturare aKri nove 
dei partecipanti ài e corsi ». 

« Dai teàestte — dice fl lea
der palestinese — abbiamo *o-
pato die circo sadici mesi fa 
nel eoojpo di Acoro U loro 
gruppo aveva discusso con gli 
stonasi la strategia per re
staurare U nazifascismo nei 
loro Paesi ed erano arrivati 
alla conclusione che Tanica 
via sarebbe stato Vattacco 
contro le istituzioni più im
portanti. I fascisti italiani — 
dice ancora Abu Ayad — han
no affermato che 3 loro mag
gior nemico è rappresentato 
dal partito comunista e dotta 
sinistra in generale e dar 

perciò avrebbero com iucìato 
le loro operazioni eoa un 
grosso attentato netta città di' 
Bologna, amministrata dalla 
sinistra. Quando è avvenuta 
la strage abbiamo «abito ssea-
so m relazione l'attentato con 
quanto avevamo appreso sui 
progetti degli italiani di Ago
ra». 

Dopo aver detto che «al iso-
meuto opportuno* si farà io 
modo che i tedeschi riferisca
no quanto avevano udito e 
facciano i nomi degli italiani 
che erano con loro. Abu Ayad 
ha aggiunto che « da parte no
stra abbiamo provveduto a te
nere al corrente le autorità 
italiane, alle anali abbiamo 
dato i nomi degli italiani di 
Aqura ». Nomi forse imprecisi 
perché riferiti «a memoria», 
ma certo identificabili — se
condo Abu Ayad — dalle au
torità. «Se le autorità ita
liane — afferma — avessero 

m relazione le infor-
avute da noi con le 

in loro possesso, avreb
bero «rato un quadro chiaro 

». 

Un cosmonauta cubano 
in orbita sulla Sojuz 38 

MOSCA — Settimo tondo di un oqulpaojio « Intornaatonala » 
dal mawodiaiwu di Souteneur: da giovedì aera (alto Zi» 
ora Italiana) ruota nello epatio a Bordo delta «Sojus 3e» 
H primo cosmonauta cubano. Il fon. col. Arnaldo Tornavo 
Mandai, di M anni; inatomo a tal è II sovietico Yuri Rema-
nonko, di M anni, veterano dello spazio. I l lancio di un ee» 
emenetfta cubano ora attesa da vari «tomi. Manda» o Ro-
manonko raooiunsono nello spazio I collsabl Popov o Rtu-
nbi. che sono a bordo delta stazione orbitante «Saltat • » 
ormai da ejuaol osi mesi, por rasattena dal t aprila Rto-
mm in portlcolare è runico uomo che, In tra voli spaziali, 

no di un anno. Uno dalsaalans cubana dirotta do -Raul 
Castro ha - asatotito giovedì al tondo dotto ,«toto» «•». 
Nella foto: I coamanaat! Mandar, (a sinistra) o 
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Un convegno dell'Unione cronisti, a SemgaUia m magistratura e informazione 

Ti dico un segreto, ma molto istruttorio 
Dal nostro inviato 

SENIGALLIA - Fuohe dì no
tizie, pezzi di memoriali, vo
ci di corridoio e spiate. Dal 
caso Isman - Russomanno in 
poi, quella del € segreto* 
(vecchia questione), sembra 
essere diventata addirittura. 
soprattutto nelle inchieste sul 
terrorismo. U problema dei 
problemi. 

L'Unione Nazionale dei cro
nisti ha pensato bene di far 
discutere bwieme i diretti i*> 
teressati. Ed ha organizzato 
a Senigallia una intera gior
nata dì convegno proprio sul 
tema dei rapporti tra magi

stratura e informazione, a 
proposito delle inchieste sul 
terrorismo. La riunione è av
venuta durante rincontro an
nuale per rassegnazione del 
premio al miglior cronista dei
ranno. Tutte le tnùiattre. per 
questo 1989, erano dedicate 
simbolicamente ad un gior
nalista, Walter Tóbagi, che 
ha pagato con la vVa U prez
zo del suo lavoro e del suo 
impegno professionale. - ' ' 
' Troppe volte — i stato'det
to - la diffusione di certa 
notizie ha pregiudicato inda
gini importantissime. « ET col
pa dei aJomalisti? dei magi-

strati? daga sofaio? » si. « 
chiesto uftausu) i tosori n 
presutmht beatoaaee ésKVJt-
Cl Pannai 

Alto dsatonam Jsaanss risfo-
sto m mnML t tata, wjiali •-
ti (a tèa** dsHa toro eaaeeta-
zione ha parlato Giona* Wnt-
tista BtmeUi), uiui Baiati, fto-
risti, smdacahsU e potoici 
afCfRwFoVOflRaslk SCSBIBTV'Y «\> ttCCOv^soV 

almeno.** smoant»; agnmma 
di nei, fciiliiltonjibiiaii - si 
é detto — ha sosto eotoc, dei-
I* tvmnsaMaal. atonone? 
mMSm w m^wUWnw^^^amUmW^^U^^V** ««»^»»T^^g/^^»» • 
Dobbiamo metterci I bovo-
gho, o, come qualcuno propo
ne. stUare una specie oT co

dice di rrimani lnmsnt»7 Cor-
dnfli, vice j «fratoni énUa 
faaeraziont natmnumm ékHa 
stampa. Ito risposto insito 
%0nwì9 OOV^m^Sr^^m««> OO) OjB^BBŜ CSBBnB O^P^BnFO>"OrO# 

Un'tamtormualumenunsmmt* i 
pmdtmt •»BÌoajanmto psT li
no» oanjsrnfti, come avi «me
tano» dar total inaiasse aV>6-
btonto stabwre» Wan ai risol
ve i oroMesjaa con coanmame 
e oYanjplaTÌ », cena* fneua 
cesjRt) fentoev dassnto -i neri 
resswnssftoâ dmmT tonte* no-
voas*om> e sa"emmn»as»av amBnm^msjsmossv^ ^m «««000^^ 

• osa amava*» ai * unneiezioue, 
per quanto nguaroa i doveri 
évi oiornoKsta. i incerto ed 

arbitraria. « L'operatore della 
mformazuma non mole impe
rnia — ha ripetuto anche U 
compagno^ Luciano Violante 

vuole certezze. 
Anche Violante, come in pre

cedenza fl annotta Carlo Sma-
raglia, ha sostenuto la neces
sità deVa riforma di tutto a 
meccanismo del processo pe
nale, a partire proprio dal 
« jenrelo istruttorio ». che non 
pad esaere eterno, ma deve 
dature fl torneo sufficiente ad 
impscare to dtouloozione di 
nonne compromessemi per te 
nvosmin*. v m può uwcne esse-

stimont, dati sempre in pasto 
aWopinione pubblica e mes
si così davanti — come ha 
detto U vicesegretario liberale 
Biondi — al mirino dei ter
roristi. 

A utoTtyoicmcnf orione' non 
scritta, dunque, ma studiata 
ed analizzata da tutte le com- ' 
ponenti democratiche. « Tut
to onesto — ha detto Cardo!-
It —- jmo ae penne partendo 
onue oroodi ri/orme mot fot
te, per prime ta revisione dei-
rtantosto codice amali) e lo 
riforma deuedMorto, 

ROMA —- Affiorano sconcer
tanti legami fra l'assassinio 
del giovane autonomo .Vale
rio Verbano e quello, quattro 
mesi dopo, del giudice Mario 
Amato. Fanno parte di uno 
stesso disegno, al quale og
gi danno grande importanza 
I magistrati che indagano sul
la strage di Bologna, per far 
luce sui progetti e l'identità 
dei terroristi responsabili di 
quell'orrendo massacro. 

Una sola «mente» ha rite
nuto di far fuori prima il 
giovane Verbano, che era ìn-
formatissimo sui g r u p p i 
eversivi. neri; poi il ma
gistrato, che stava scavan
do pazientemente nella vita 
e nelle attività dei gruppi fa
scisti della capitale. La chiave 
dei due delitti sarebbe nel dos
sier sequestrato dalla Digos 
— nell'aprile del '79 — in 
casa di Valerio'Verbano, die
ci mesi prima che il giovane 
venisse assassinato. Appassio
nato ed esperto di fotografia, 
meticoloso lettore di giornali, 
il giovane registrava ordina
tamente, da anni, informazio
ni sui NAR e sui fascisti che 
agivano nei suo quartiere e 
in tutta la capitale. Seguen
do la strada di questo dossier 
è possibile forse mdmduare 
un ipotetico filo che lega le 
due morti. 

La polizia andò a prender
lo in casa Verbano lo stesso 
giorno in cui il giovane fu 
arrestato. Era stato sorpre
so, insieme con altri,, in un 
prato mentre fabbricava or
digni esplosivi. Si tratta di 
un voluminoso archivio che 
Valerio — dicono i genitori 
— non teneva mai in casa. 
In quei giorni lo aveva por
tato forse perché lo stava 
aggiornando. Ma oltre ai gior
nali, alle informazioni e ai 
documenti che gli passavano 
i compagni del collettivo au
tonomo del liceo « Archime
de » iche il giovane frequen
tava' Verbano aveva proba
bilmente un'altra fonte. ' 

tJn'coQegamento difettò con 
l'area .e.gli âmbienti dì der> 
stra/-forse un autonomo cné 
era-riuscito ad «infiltrarsi». 
II quartiere Montesaoro, do
ve abitava Verbano, e quello 
confinante Trieste isono, da 
sempre, la roccaforte^degli 
estremisti di destra e di «Ter- ' 
sa R)èizicfle»,,'.oln* che una 
delle zone più '« calde » della 
città. 

n dossier ; fini: neBei mani 
di Mario Amato, che indaga

l a suU'estremismo di destra,2 

e il magistrato si mise d'im
pegno a lavorare sui nume
rosi o dettagliati appunti. 
Le «formazioni che aveva 
raccolto Verbano si rivelaro
no tutte esatte. Nei fogli ci 
sono i nomi dei fascisti che 
saranno arrestati a febbraio 
dì quest'anno, forse proprio 
grazie a quel dossier, a Ci-
vitavecchiar sei giovani, sor
presi con una grande quan
tità di armi ed esplosivi. So
no- elencate con precisione 
tutte le rapine fatte negli 
ultimi tempi dai NAR. Al
cune non sono mai state ri
vendicate, ma il ragazzo, nei 
suoi appunti, si dimostra si
curo che sono state fatte per 
fi 'finanziamento dei gruppi 
di destra. 

Amato comincia a trarre 
alcune convinzioni da tutto 
ciò. che non rivela a nessu
no, tranne, naturabnente ad 
coOaboraiori e a questi che ! 

L'arresto dei due giovani 

Genova: piano eversivo 
contro caserme dei CC? 
GENOVA -— Doveva essere 
il primo atto di un piano 
terroristico contro sedi di 
polizia e dei carabinieri? 
Anche ' se • l'interrogativo 
non ' è ' stato sciolto (c'è 
massimo riserbo tra gli In
vestigatori) è proprio que
sta l'Ipotesi che ha preso 
corpo a Genova dopo il mi
sterioso episodio dei tre gio
vani che l'altra notte sono 
stati sorpresi nel pressi del
l'abitazione del sindaco Ful
vio Cerofollol. ' Secondo la 
stessa Ipotesi, obiettivo del
l'azione non era appunto la 
casa del sindaco bensì la 
caserma del carabinieri di 
via Peschiera che si trova 
a poca distanza. 

I due giovani fermati sot
to l'abitazione di Cerofoli-
nt (un terzo è riuscito a 
fuggire) sono stati ieri di

chiarati f in arresto: l'accu
sa è di partecipazione a ban
da annata. Sono Roberto 
Garigllano, 28 armi, origina
rio di Salerno e Fausto 
Roggerone, 19 anni. H gio
vane fuggito sarebbe Leo
nardo Bertolazzi, genovese 
coma Roggerone. L'arresto 
del due giovani non sarebbe 
stato fortuito. Infatti pare 
che ai primi di settembre la 
polizia sarebbe stata infor
mata dal servizi di sicurezza, 
dell'esistenza di un circostan
ziato progetto eversivo con
tro obiettivi militari. 

E' stato cosi che in tutta 
la città e nelle vicinanze del
le sedi di esponenti politici 
e militari è stata rafforzata 
la vigilanza. •* • -^ - - — -

A Genova si parla anche 
della imminente scoperta di 
un nuovo covo di terroristL 

Un grande avvenimento culturale 
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lavorano con bri alle inda 
ginL Ne accenna sicuramen- ! 
te nette deposizioni fatte, a 1 
mano e a giugno deM'80. al i 
Consiglio superiore detta ma- I 
gistratura. a proposito dei j 
controsti nella Procura ro
mana. In queste occasioni si ! 
dice sicuro che dafie sue in- | 
dajpni stanno emergendo I 
contatti di gruppi deU'auto- ! 
randa cori gruppi fascistL 
Forse le dettagliate informa
zioni trovate nel dossier del
l'autonomo gli fanno pensare, 
a torto o « ragione, che lo 

isv ŝmento con 'gruppi di de
stra. Ma proprio mentre que
sti sospetti si fanno strada. 
1 a febbraio ; «quest'anno 
Valerio Verbano 'viene as^as-
sùiato. 

Ih una deue telefonate di 
rivendicazione dei NAR I gio
vane autonomo viene accusa
to di coatre un «delatore». 
E* lo stesso sospetto che, in 
pratica, doveva avere 8 giu
dice Ansato ani suo conto. Ma 
chi poteva saperlo? Cera for
se qualcuno che aveva mes
so i NAR suDa pista di Ver
bano? Forse qualcuno che co
nosceva bene le indagini e 
le valutazioni, giuste o sba
siate, dei magistrato? Se 
c'era non poteva essere che 
uno dei poclùssbrni ebe, in 
Qualche modo, cottaborarojko 
con lui, ma che «panava» 

aiNARL'inQuie-
subVesi-

di uno «talpa» si af
faccia ancora dopo raaeao-

defio stesso 
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